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ATTUALITÀ
REPUBBLICA DEI GIGABYTE, È QUI LA FESTA?
80° del 2 Giugno, comunità digitale: il monito sull’Authoritarian Stack
Maurizio Martucci
Dal voto nel referendum istituzionale 
del 1946 per finirla con Re e 
monarchia, a quello possibile (e 
ormai prossimo) con l’App sullo 
Smartphone. La futuribile elezione 
algoritmica è solo un simbolo di una 
trasformazione senza precedenti, 
radicale. L’80°della Repubblica 
italiana assume infatti i connotati 
del suo stesso capolinea, poiché 
è imminente l’instaurazione della 
Repubblica dei Gigabyte eterodiretta 
con la transizione digitale. Pubblica 
amministrazione digitale, cloud, 
droni, Data center, Smart city, 
identità digitale, It-Wallet, moneta 
elettronica, E-voto, satelliti 5G 
in orbita bassa, robot nei posti 
di lavoro, Intelligenza artificiale 
nelle scuole: Italia comunità 
digitale non è più solo il nome di 
un progetto finanziato col Fondo 
per la Repubblica digitale (soldi 
pubblici europei ricevuti col Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza), 
ma la direttrice maestra verso 
cui stanno traghettando un’intera 
nazione e il suo popolo, sempre 
più nella mani di programmatori 
e ingegneri sociali della Silicon 
Valley. Sterili i tentativi di virare 
sulle Big Tech di India e Cina. A 
nulla sembrano servire gli sforzi di 
recuperare sovranità digitale, persa 
nel momento stesso in cui è iniziata 
la transizione digitale. Perché il 
monito dell’Authoritarian Stack 
smaschera le vera finalità dell’intera 
operazione 2.0, abbracciata con 
tecno-ottimismo dai vari governi 
in alternanza negli ultimi 30 anni. 
“Come i miliardari della tecnologia 

stanno costruendo un’America post-
democratica e perché l’Europa sarà 
la prossima”, avvertono i ricercatori 
nel progetto guidato dall’economista 
e tecnologa Francesca Bria, già nel 
consiglio d’amministrazione Rai. 
Attraverso la fusione di capitale di 
rischio, apparati militari, tecnologie 
di sorveglianza e ideologia 
transumanista, il potere democratico 
sta infatti inesorabilmente 
consegnandosi nelle mani di una 
tecnocrazia apolide, subdola, che 
spaccia come progresso ineludibile 
la nuova forma di schiavitù da Terzo 
Millennio. Giovani anestetizzati 
nella dipendenza da social network, 
centralizzazione del potere nel 
controllo da remoto, legami 
cibernetici tra eserciti e sanità, 
geopolitica internazionale incentrata 
su chip e semiconduttori. Secondo 
l’Authoritarian Stack aziende 
come Palantir, Anduril e SpaceX 
ambiscono al superamento degli 

Stati moderni per l’instaurazione 
della post-democrazia: 
l’infrastruttura tecnologica 
americana installata in Italia come 
nel resto d’Europa servirebbe ad un 
inedito autoritarismo. Dalla Carta 
Costituzionale a Microsoft, da De 
Gasperi, Dossetti e Calamandrei a 
Gates, Thiel e Musk, il passaggio 
in un secolo breve. La “Silicon 
Valley nel settore tecnologico 
non si limita a teorizzare questo 
mondo. Lo sta già costruendo. 
Le infrastrutture sono operative. I 
meccanismi di feedback funzionano. 
I trasferimenti di sovranità si stanno 
completando. La democrazia 
persiste come interfaccia ereditaria, 
mantenuta per garantire la stabilità, 
pur essendo sistematicamente 
svuotata e sostituita. La questione 
ora è se le società democratiche 
saranno in grado di riconoscere 
questa formazione per quello che 
è e di costruire alternative prima 
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ATTUALITÀ
che l’infrastruttura di controllo si 
radichi troppo profondamente per 
poter essere sradicata.” L’analisi 
dell’Authoritarian Stack non è 
aggiornata alla recente visita di 
Peter Thiel in Italia, né all’incontro 
di Christopher Olah, co-fondatore 
di Palantir, finito in questi giorni 
in Vaticano per l’Enciclica di Papa 
Leone XIV. Ma nei rapporti di 
Palazzo Chigi con Elon Musk ci 
sarebbero i prodromi del sorpasso 
autoritario del futuro che prima non 
c’era. È solo questione di tempo. 
“A Roma, il governo Meloni stava 
portando avanti un accordo da 1,5 
miliardi di euro con Starlink di Musk 
per fornire comunicazioni crittografate 
militari e governative, salvo poi 
bloccarsi a causa delle pressioni 
parlamentari per l’affidamento della 
sicurezza nazionale a un uomo che 
trasmette in diretta streaming con 
Alice Weidel dell’AfD. L’accordo si 

è arenato entro marzo 2025, ma la 
dipendenza che ha rivelato rimane.” 
Tranne qualche pallido monito 
di Sergio Mattarella sui pericoli 
dell’Intelligenza artificiale, dal Capo 
dello Stato in giù nessuno sembra 
preoccuparsi in concreto degli 
effetti collaterali della mutazione in 
atto. Cosa succederà quando tutta 
l’infrastruttura tecnologica sarà 
integrata, interconnessa e operativa? 
Nella Repubblica dei Gigabyte un 
algoritmo salirà al Quirinale? “A 
differenza del vecchio autoritarismo 
basato sulla paura e sulla forza, 
questo nuovo sistema governa 
attraverso il codice, il capitale e le 
infrastrutture, rendendo la resistenza 
apparentemente impossibile dal punto 
di vista architettonico.” Dall’altra 
parte dell’Adriatico, intanto, un 
ministro chatbot è già a Tirana, in 
forza nell’esecutivo della Repubblica 
albanese.

ELEZIONI DIGITALI 2027? INTANTO 
L’E-TESSERA È LEGGE
La tessera elettorale digitale sarà nell’AppIO dell’It-Wallet
Superata la versione cartacea coi 
timbri: la tessera elettorale digitale 
è realtà. La introduce per tutti i 
cittadini italiani il Decreto-Legge 
n. 19/2026, convertito in Legge n. 
50/2026 e passato alle cronache 
come il decreto PNRR. Integrata 
nell’Anagrafe Nazionale della 
Popolazione Residente, la nuova 
tessera sarà su AppIO, l’applicazione 
nata col Green Pass e ora adottata 
nell’It-Wallet per il portafogli 
digitale: il Ministero dell’Interno 
dovrà approvare i decreti attuativi, 
il resto spetterà al Dipartimento 
per la trasformazione digitale del 
Sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio per l’Innovazione. In vista 
delle prossime elezioni politiche 
nazionali (nel 2027 sempre se non 
siano anticipatamente sciolte le 
camere del Parlamento) l’obiettivo 
è contrastare il forte astensionismo 
(49,96% nelle europee del 2024), 
infilando nell’App il certificato 
per la cabina elettorale. Nel testo 
approvato, infatti, si “definisce 
una ulteriore modalità di rilascio 
della tessera elettorale personale, 
in aggiunta al rilascio da parte del 
Comune. La nuova disposizione 
stabilisce infatti che l’elettore possa 
acquisire la tessera elettorale in 
modalità digitale”.

Il decreto che ha introdotto la tessera 
elettorale digitale supporta anche 
il Fondo per il voto elettronico per 
introdurre anche in Italia il voto 
in modalità digitale per le elezioni 
politiche, regionali, amministrative 
ed europee. Ma i precedenti nel 
mondo indicano già fallimenti e 
gravi criticità: abolito in Germania, 
Paesi Bassi e Regno Unito, dal 2014 
l’E-voting è stato infatti interrotto 
definitivamente anche in Norvegia, 
“ritenendo che la votazione elettronica 
non offrisse garanzie sufficienti in 
termini di libertà e segretezza del 
voto”. C’è poi anche il caso della 
sfida Trump-Biden delle elezioni 
presidenziali americane 2020: 
tra malfunzionamenti, hacking, 
ransomware, malware, manomissioni 
e vere e proprie accuse di pirateria 
informatica, la Dominion Voting 
Systems e la Smartmatic, aziende 
leader nella fornitura di servizi 
gestionali per il voto elettronico, 
sono finite in un polverone giudiziario 
a suon di asfissianti battaglie legali.

VOTO 
ELETTRONICO,
I PRECEDENTI 
DEL FLOP
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ATTUALITÀ
ITALIA-INDIA, 20 MILIARDI (IA) IN ASSE BRICS
Supercomputer quantistici: torna il ritornello dell’algor-etica
Rimescolamento geopolitico. L’Italia 
stringe accordi con l’India, mentre 
l’America fa lo stesso con la Cina. 
L’ombra del partner occulto è della 
Russia, la certezza è l’asse BRICS 
verso cui convergono i Paesi NATO. 
Il cuore delle trattative commerciali 
è invece negli accordi sul digitale e 
le nuove tecnologie. Nel triangolo 
Mattarella-Meloni-Modi il peso 
di 20 miliardi di euro: Intelligenza 
artificiale, Spazio e difesa.
Lo scorso febbraio all’AI Impact 
Summit di Nuova Delhi c’era Adolfo 
Urso, ministro delle Imprese, le 
stesse che ora cercano alternative 
orientali alla Via della Seta digitale. 
Già in 800 operano in India.
“La tecnologia e l’innovazione sono 
il motore della nostra partnership”, 
ha detto il premier indiano Narendra 
Modi: con Giorgia Meloni ha scritto 
un memorandum a quattro mani 
uscito su Il Corriere della Sera.
La sintesi: “Puntiamo a creare una 
potente sinergia di supercomputer 
di livello mondiale. L’innovazione 
tecnologica è al centro del nostro 
partenariato. I prossimi decenni 
saranno segnati da una rivoluzione 
tecnologica di portata incalcolabile, 
caratterizzata da progressi in settori 
quali l’Intelligenza Artificiale, il 
calcolo quantistico, la manifattura 
avanzata, i minerali critici e le 
infrastrutture digitali. L’Infrastruttura 
Pubblica Digitale dell’India sta 
già trovando ampia diffusione in 
numerose Nazioni, in particolare nel 
Sud Globale. L’Intelligenza Artificiale, 
in particolare, sta già incidendo 
sulle nostre società e sull’economia 
mondiale. Italia e India collaborano 

da tempo per garantire che lo 
sviluppo dell’IA sia responsabile 
e centrato sull’essere umano. Da 
questa prospettiva, India e Italia 
vedono anche l’IA come un potente 
strumento di sviluppo inclusivo, 
soprattutto per il Sud Globale, dove 
infrastrutture digitali pubbliche e 
tecnologie accessibili e multilingue 
possono colmare i divari anziché 
approfondirli. Basandosi sulla visione 
indiana del MANAV (umano in hindi 
NdT) — che pone l’essere umano 
al centro della tecnologia — e sulla 

Visita ufficiale di Stato da parte del 
presidente americano Donald Trump: 
accolto da Xi Jinping - presidente 
della Repubblica Popolare Cinese 
– col tycoon a Pechino sono finiti 
anche 17 amministratori delegati di 

E TRUMP-MUSK VIRANO SULLA CINA

leadership italiana nella promozione 
di una «algor-etica» antropocentrica 
radicata nella tradizione umanistica, 
il nostro partenariato mira a garantire 
che l’IA agisca come catalizzatore 
di emancipazione sociale. Il nostro 
approccio combina la scala digitale 
dell’India con l’esperienza etica 
e industriale dell’Italia, affinché 
la tecnologia sia al servizio della 
dignità umana.” Il noto ritornello 
dell’algor-etica da opporre all’algo-
crazia, un modo come un altro per 
sdogare l'in-sdoganabile.

colossi statunitensi, compresi i Big 
Tech di Apple, Nvidia, Qualcomm e 
Tesla, quindi pure Tim Cook ed Elon 
Musk. Proprio il transumanista anche 
di X, SpaceX e Neuralink, alimenta 
con la Cina un rapporto consolidato e 
pluriennale: dal 2019 c’è a Shanghai 
la sua più grande Gigafactory al 
mondo. Nel cuore dell’Asia, Musk 
coltiva il mercato di auto Tesla, al 
centro della puntata d’inchiesta de 
La TecnoGabbia dal titolo Elon Musk 
svelato.
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DISCONNESSI WEBINAR
DIRITTI DIGITALI, COSA CAMBIA PER TUTTI
Due ore a lezione dall’Avv. Alessandro Fusillo

Diritti digitali. Giurisprudenza e 
innovazione tecnologica. Leggi 
e Repubblica dei Gigabyte: cosa 
cambia (per tutti). Dall’identità 
digitale IT-Wallet alla carta 
d’identità elettronica fino alla 
moneta digitale europea (CBDC). 
Dalla digitalizzazione della 
pubblica amministrazione al codice 
dell’amministrazione digitale, dalla 
firma elettronica all’erogazione 
dei servizi al cittadino in modalità 
digitale fino alla riforma digitale 
della giustizia. 
Questi i principali temi che l’Avv. 
Alessandro Fusillo affronterà 
in esclusiva per gli iscritti nel 

nuovo Disconnessi webinar.
La trasformazione del cittadino nella 
de-umanizzazione della pubblica 
amministrazione, sostenuta nel mito 
dell’efficienza digitale: chi ne trae 
vantaggio? Come difendersi? Quali 
diritti? La necessità della resistenza 
alla tecnocrazia nel potere del 
boicottaggio e delle reti personali.
Disconnessi webinar ti offre 
un’occasione unica, un’opportunità 
irripetibile: potrai acquisire una 
comprensione solida e applicativa 
delle principali trasformazioni delle 
leggi nel rapporto col cittadino in 
funzione della costruzione della 
Repubblica dei Gigabyte, resa 

IL RELATORE
Alessandro Fusillo, 1968, laureato 
con lode all’Università di Roma 
La Sapienza e poi assistente di 
diritto processuale civile, avvocato 
in Italia, in Spagna e in Germania, 
cassazionista per esame dal 2002, 
esperto in diritto civile, penale, 
tributario e internazionale, nel 1998 
fonda lo studio Fusillo, Strizzi & 
Associati con sedi a Roma, Berlino e 
Madrid.

possibile dalla transizione digitale. 
Un incontro aperto a tutti e pensato 
principalmente per il comitato locale 
e il gruppo di attivisti, per il cittadino 
consapevole, per chi vuole conoscere 
e capire cosa sta succedendo, cosa 
sta cambiando, nell’individuazione 
di strategie e percorsi operativi su 
come agire per contrastare e opporsi 
a quest’inedito senza precedenti 
nella storia.

COME SEGUIRE IL 
WEBINAR

Quando sempre disponibile con 
accesso di tempo illimitato

Dove webinar online
Relatore Avv. Alessandro Fusillo

Introduzione e moderazione 
Maurizio Martucci

Durata 2 ore complessive
Iscrizioni Diritti digitali, cosa 

cambia (per tutti) 

https://shop.disconnessi.info/prodotto/webinar-diritti-digitali-cosa-cambia-per-tutti-28-05-26/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/webinar-diritti-digitali-cosa-cambia-per-tutti-28-05-26/
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CRONACA
INSTALLAZIONE ANTENNE, IL SILENZIO ASSENSO
NON VALE
Sentenza inedita del Tar Lazio: non è un automatismo incontestabile
“Non è un automatismo incontestabile 
e i residenti, quando l’amministrazione 
ignora i propri stessi pareri tecnici e 
i piani antenne, possono far valere 
le proprie ragioni davanti al giudice 
amministrativo.”
A margine di un’inedita recente 
sentenza emessa dal Tar Lazio, lo 
dichiara lo Studio legale Torchia, 
intervenuto a difesa di un gruppo 
di cittadini di Guidonia Montecelio 
(Roma), riusciti a fermare 
l’installazione di una nuova antenna: 
“il caso offre indicazioni importanti, 
annullando il titolo abilitativo ritenuto 
formatosi per silenzio assenso per 
l’installazione di una stazione radio 
base per la telefonia mobile.”
La vicenda riguarda il diniego 
espresso dall’ufficio urbanistico 
comunale, seguito dalla mancata 
emanazione di un provvedimento 

negativo dell’amministrazione 
tiburtina. Da qui il presunto 
perfezionamento del titolo per 
silenzio assenso, condizione 
avanzata dalla tower company, ma 
rigettata in giudizio dal tribunale 
amministrativo della Capitale.
“Il silenzio assenso è una modalità 
di conclusione del procedimento, 
ma non sospende l’operatività 
dei principi generali dell’azione 
amministrativa”, continua l’Avv. 
Alfonso Torchia, “restano fermi, 
anche nei procedimenti a formazione 
tacita, i doveri di completezza 
dell’istruttoria, non contraddittorietà 
e comprensibilità della scelta; 
in presenza di un parere interno 
negativo, puntualmente motivato 
sulla localizzazione dell’impianto, 
l’amministrazione procedente avrebbe 
dovuto rendere riconoscibile – 

almeno in atti endoprocedimentali 
– il percorso logico e istruttorio 
attraverso cui tali rilievi venivano 
superati; non è conforme al principio 
di ragionevolezza che l’unica 
esternazione testuale dell’ente 
sul merito dell’autorizzazione sia 
un parere sfavorevole, mentre il 
procedimento si chiude di fatto con 
esito positivo tacito, senza ulteriori 
attività istruttorie o spiegazioni.” 
Nell’Edicola di Disconnessi, è 
disponibile il Disconnessi webinar dal 
titolo Tutela legale contro le antenne 
condotto dall’Avv. Elio Errichiello: qui 
le risposte ai quesiti fondamentali 
in materia di diritto e infrastruttura 
tecnologica wireless. “Come 
difendersi? Quali sono i tuoi diritti? 
Cosa fare? Quali margini per Comune 
e Sindaco? Si può contrastare con la 
legge l’avanzata delle antenne?“

16 giugno, iniziativa 
internazionale: “un monito 
per la salute umana!”

Giunta al nono anno dal lancio del 
primo evento, il 16 giugno si celebra 
l’EHS Day, la Giornata mondiale 
sull'intolleranza all’inquinamento 
elettromagnetico, iniziativa 
internazionale promossa dal gruppo 
francese Coeursdehs.fr in sostegno 
delle persone elettro-ipersensibili 
(EHS).

GIORNATA MONDIALE
SULL'INTOLLERANZA ALL’ELETTROSMOG

“È fondamentale sottolineare che il 
problema deriva dall’inquinamento 
ambientale e non da una malattia 
di cui soffrono le persone affette 

da EHS. Quando chi soffre di EHS 
trascorre un periodo di tempo 
sufficiente in un ambiente non 
inquinato, la sua salute si ripristina 
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GIORNALI, LIBRI, WEBINAR, INTERVISTE!
SCOPRI IL MONDO DI DISCONNESSI, 

ENTRA NELLA NOSTRA

CRONACA
spontaneamente. Per curare l’EHS 
non servono farmaci, ma un ambiente 
sano!
Chi soffre di EHS è un monito per la 
salute umana. Ascoltarlo significa 
anche proteggersi dal pericolo di 
questo gigantesco inquinamento 
che viene completamente ignorato.” 
Gli obiettivi della giornata 
sono quattro: sensibilizzare 
l’opinione pubblica sulla tossicità 
delle onde elettromagnetiche, 
fornire informazioni 
sull’elettroipersensibilità, fare 

luce sulla grave situazione 
sociale e sanitaria in cui versano 
le persone che soffrono a causa 
dell’elettrosmog, ottenere il 
riconoscimento dell’invalidità 
ambientale. “L’inquinamento 
elettromagnetico non è tossico 
solo per chi soffre di ipersensibilità 
elettromagnetica, ma indebolisce 
anche le difese immunitarie dell’intera 
popolazione ed è un importante 
cofattore nello scatenare diverse 
patologie, a seconda della fragilità di 
ciascun individuo.”

Norme obsolete, parametri 
antiscientifici e inadeguati 
a proteggere la salute della 
popolazione. “Abbiamo urgente 
bisogno che i governi intervengano e 
conducano rigorose valutazioni del 
rischio, utilizzando dati tossicologici 
moderni”.
La Commissione Internazionale 
sugli Effetti Biologici dei Campi 
Elettromagnetici ha inviato una 
lettera scientifica ai leader politici 
del Senato e della Camera degli 
Stati Uniti d’America contestando 
le proposte di consentire la 
proliferazione di nuove antenne per 
la telefonia mobile in prossimità di 
abitazioni e scuole.
È la stessa cosa che sta avvenendo 
in Italia, si tratta degli stesse linee 
guida adottate dal nostro Governo.
“Le torri porta antenne dei cellulari, 

FERMATE
L’INVASIONE 
DELLE ANTENNE
USA, gli scienziati si 
appellano a Camera e 
Senato

il 5G e le infrastrutture wireless non 
dovrebbero essere implementate in 
tempi rapidi, poiché ciò aumenterebbe 
l’esposizione del pubblico alle 
radiazioni a radiofrequenze, 
un’esposizione ambientale che la 
ricerca scientifica peer-reviewed 
ha associato a numerosi danni per 
la salute e l’ambiente. (…) Alla luce 
della mancanza di una revisione 
scientifica ferma al 1996, chiediamo 
rispettosamente l’interruzione della 
proposta di aumentare le antenne. 
(…) Le soluzioni esistono. Reti e 
dispositivi possono essere progettati 
in modo più sicuro. Le modifiche 
hardware e software già disponibili 
possono ridurre significativamente 
le emissioni quotidiane dei telefoni 
cellulari, insieme a misure di buon 
senso per mitigare l’esposizione in 
case e scuole.”

Disconnessi cerca aziende, 
realtà commerciali in linea 

con la nostra missione, 
desiderosi di farsi conoscere 
dai lettori del giornale e della 

rivista.
Se ti riconosci in questa 

ricerca,
scrivici una email:

disconnessi@proton.me

A.A.A.

Disconnessi cerca 
rivenditori di zona, attivisti, 

gruppi, associazioni, 
comitati volenterosi di 

distribuire la rivista mensile 
sul proprio territorio in 

Italia.
Se ti riconosci in questa 

ricerca,
scrivici una email:

disconnessi@proton.me

A.A.A.

https://shop.disconnessi.info/
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SMART CITY
I DATA CENTER CI STACCHERANNO LA CORRENTE?
Molte nel nord Italia, zona Milano: sono strutture energivore
Stefania Guerra

Non l’Iran, non i dazi, non le 
guerre, ma i Data center saranno 
la causa. Questa la previsione nei 
prossimi anni, il rally dei prezzi 
dell’elettricità. E, nello scenario 
peggiore, anche del furto di 
energia elettrica residenziale. 
Secondo l’intergovernativa Agenzia 
internazionale dell’energia, “nel 2022 
i data center globali hanno consumato 
circa 460 TWh di elettricità, pari a 
quasi il 2% della domanda mondiale”.
Anche per via della maggior facilità 
di raffreddamento in un clima più 
favorevole, in Europa troviamo 
alte concentrazioni di Data Center 
soprattutto in alcune aree del nord: 
Francoforte, Amsterdam, Londra 
e Milano alcuni esempi. “L’Italia 
si sta rapidamente posizionando 
come hub digitale, con la Lombardia 
al centro di questa corsa”, afferma 
da Terna: secondo il loro Piano 
di Sviluppo 2025, “entro il 2030 
sarà necessario installare in Italia 
circa 65 GW di nuova capacità 
rinnovabile per coprire una quota del 

fabbisogno pari a 110-115 TWh con 
l’energia prodotta dalle fonti pulite”. 
Maggior richiesta equivarrà a un 
aumento folle dei prezzi, da unirsi 
verosimilmente alle forti tensioni 
geopolitiche. L’ulteriore problema 
potrebbe essere rappresentato 
da veri ammanchi di energia 
elettrica, sotto forma di black-out 
(programmati o emergenziali) e 
anche da distacchi veri e propri delle 
forniture residenziali. In America sta 
già succedendo: 50.000 cittadini non 
avranno più energia elettrica nelle 
loro case. Siamo in Nevada, dove NV 
Energy, la società di servizi pubblici 
che da decenni fornisce la maggior 
parte dell’elettricità al Lago Tahoe, 
ha comunicato a Liberty Utilities, 
(piccola azienda californiana che 
serve la Regione), che “interromperà 
la fornitura di energia dopo maggio 
2027”. [Utilizzerà] “quella capacità 
per i data center esistenti e per i 12 
progetti futuri”.

E le famiglie? Dovranno trovare 
fonti alternative. I Data center sono 
infrastrutture altamente energivore, 
la loro espansione è in crescita 
anche in Italia, e non mancano 
criticità circa i consumi legati al 
raffreddamento dei server.

I Data center inoltre necessitano 
di flussi di energia costante, cosa 
che le rinnovabili - almeno fino ad 
oggi - non riescono a garantire: 
la tecnologia sta andando avanti 
molto in fretta mentre la costruzione 
delle infrastrutture necessarie ad 
alimentarla richiede molti anni.
Non è difficile immaginare, dunque, 
il catastrofico scenario che potrebbe 
presto delinearsi a danno dei 
cittadini.

Una cinquantina di amministrazioni 
comunali della Lombardia compresi 
i centri di Peschiera Borromeo, 
Paullo, Pantigliate, Vizzolo e 
Cerro nell’area metropolitana di 
Milano. I sindaci si ribellano ai 
Data center e chiedono il rinvio 
della legge regionale, invocando un 
confronto col governatore Attilio 
Fontana ma soprattutto autonomia 
decisionale sui territori. “Secondo gli 
amministratori locali, una materia così 
complessa e caratterizzata da rilevanti 

impatti urbanistici, ambientali, 
infrastrutturali ed energetici richiede 
un quadro normativo equilibrato, 
condiviso e rispettoso delle 
competenze dei Comuni. Tra le 
principali criticità evidenziate vi è 
il rischio di una compressione del 
ruolo degli enti locali nelle scelte 
urbanistiche e di governo del territorio, 
nonostante siano proprio i Comuni a 
dover gestire gli impatti ambientali, 
sociali e infrastrutturali derivanti 
dall’insediamento dei Data center.”

E I SINDACI MILANESI SI RIBELLANO

Black-out
(programmati o emergenziali)

e anche
distacchi veri e propri

delle forniture
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IL NUOVO NUMERO
LO TROVI SOLO NELLA NOSTRA

https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/rivista/
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INFORMAZIONE LIBERA
DONAZIONE CON DETRAZIONE FISCALE AL 30%
Sostenere Disconnessi con una donazione detraibile

Priva di finanziatori e senza ricevere 
il finanziamento pubblico per 
l’editoria, l’informazione libera e 
indipendente di Disconnessi può 
essere aiutata anche attraverso una 
donazione, un’erogazione liberale 
di qualsiasi importo deducibile per 
il donatore. Infatti la donazione in 
denaro a favore dell’Associazione 
culturale NIRVANA 2.0 ETS (casa 
editrice di Disconnessi, è un Ente 
del Terzo Settore, riconosciuta e 
regolarmente iscritta nel registro 
nazionale RUNTS) sostenuta dalle 
persone fisiche, ai sensi del Codice 
del Terzo Settore (D.Lgs 117/2017) 
beneficia di una detrazione IRPEF 
del 30% su un massimo di 30.000€ 
annui oppure, in alternativa, è 
possibile dedurre le liberalità dal 
reddito complessivo netto nel limite 
del 10% del reddito complessivo 
dichiarato, con possibilità di riportare 
l’eccedenza nei 4 anni successivi.

ESEMPIO Per una donazione di 
importo € 1.000,00 il donatore 
beneficia di una detrazione del 30% 
equivalente a un risparmio fiscale di 
€ 300,00 sull’aliquota IRPEF.

COME FARE Per ottenere il beneficio 
fiscale, la donazione deve essere 
effettuata con sistema di pagamento 
tracciabile, ovvero bonifico bancario, 
seguendo queste coordinate:
Conto corrente bancario intestato ad
Associazione Culturale Nirvana 2.0 
Ets
IBAN 
IT76G0832739030000000013005
Causale: erogazione liberale

DETRAZIONE FISCALE AL 30% - IMPORTANTE
Scrivere una email all’indirizzo disconnessi@proton.me indicando i dati
e codice fiscale del donatore ai fini del rilascio della ricevuta che attesta

e prova l’erogazione liberale.

mailto:disconnessi@proton.me
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LA TECNOGABBIA
SOCIAL ALLA SBARRA, VIA AL PRIMO PROCESSO
IN ITALIA E IN EUROPA
Antonio Affinita (MOIGE): “vanno fermati, pratiche dannose”
Nella nuova puntata de La TecnoGabbia, rubrica a cura del direttore Maurizio Martucci, intervista in esclusiva ad 
Antonio Affinita, direttore generale e co-fondatore del Movimento Italiano Genitori, a capo di una cordata di no profit che 
hanno portato in giudizio TikTok e Meta, cioè Facebook e Instagram. Ai giudici del Tribunale delle Imprese di Milano 
viene chiesto “di intervenire per fermare pratiche considerate dannose per i minori”. Dopo quelle in America, la causa 
italiana è la prima in Europa intentata contro i social network. Eccone un’anticipazione per Disconnessi, nell’Edicola la 
visione completa tutta da vedere Social alla sbarra, il primo processo in Italia (e in Europa)

“Abbiamo avviato una class action 
inibitoria, sono migliaia le famiglie 
che ci hanno chiesto di avviare 
questa iniziativa. Nella prima udienza 
abbiamo verificato il desiderio 
di Meta e TikTok di allungare i 
tempi, sollevando questioni sulla 
competenza giuridica, quasi a volersi 
sottrarre al tribunale italiano nel 
farsi valutare per il loro vergognoso 
operato”.
Quale? “Quello che stanno facendo 
ai nostri figli: utilizzano algoritmi 
predatori che creano dipendenza sui 
minori. Solleviamo problematiche 
molto concrete, un problema di danno 
biologico permanente che caratterizza 
e condiziona i giovani e che li 
condizionerà vita natural durante”.
Cosa chiedete ai giudici? 
“Essenzialmente tre cose: age 
verification, quindi la verifica dell’età 
per entrare nei social, poi ci fermiamo 
sui meccanismi che favoriscono la 
dipendenza e infine sulla mancanza di 
adeguata informazione sui rischi per 
la salute psicofisica legati all’uso delle 
piattaforme.” 
Un documento del Senato del 
2021 equipara l’utilizzo dei social 
all’effetto droga, come una cocaina 
2.0 … “E su questo loro ci scherzano 
pure! All’interno delle famose 
email che sono uscite dalla sede di 
Facebook, i dipendenti scherzavano 

tra loro, definendosi dei pusher 
digitali, si… usavano proprio la parola 
pusher, come spacciatori di droga.”
Due sentenze storiche in America. 
Quasi 400 milioni di dollari di 
condanna per Big Tech, social 
puniti. “E noi qui in Italia siamo i 
primi, come società civile abbiamo 
questi strumenti e cerchiamo di 
utilizzarli in tribunale. Abbiamo la 
solidarietà anche dell’European 
Parents Association, oltre 150 
milioni di genitori di tutta Europa. 
In America esiste già un memorial 
che ricorda tutti i giovani vittime dei 
social. E puntiamo a farlo anche in 
Italia, stiamo lavorando coi sindaci 
per far sì che in ogni città ci sia 
un memorial che ricordi i danni, le 
persone decedute, le persone che 

hanno avuto sofferenza e danno 
biologico dall’utilizzo estremo dei 
social. Abbiamo avuto anche una 
mozione approvata quasi all’unanimità 
dal Consiglio Comunale di Torino in 
appoggio alla nostra iniziativa.”
Divieto di social ai minori di 16 anni: 
non vede il rischio della schedatura 
e dell’identità digitale? “Ci stiamo 
confrontando. Teoricamente si può 
fare tutto salvaguardando anche 
la privacy che per noi è un aspetto 
fondamentale. Si tratta solo di volerlo 
fare e chi paventa problematiche 
invece per gli adulti, per il rischio di 
schedatura o altro, spesso sono solo 
delle foglie di fico per non portare 
avanti certi percorsi di tutela dei 
ragazzi.”
Restiamo alla finestra.

https://disconnessi.info/social-alla-sbarra-il-primo-processo-in-italia-e-in-europa-la-tecnogabbia/
https://disconnessi.info/social-alla-sbarra-il-primo-processo-in-italia-e-in-europa-la-tecnogabbia/
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LA TECNOGABBIA
ELON MUSK SVELATO: “OMICIDIO, PROVE CANCELLATE” 
Andreas Pichler: “Tesla mortale, siamo cavie”

La nuova puntata de La TecnoGabbia, 
rubrica a cura del direttore Maurizio 
Martucci, è un’inchiesta su Elon 
Musk e la Tesla, la multinazionale 
di automobili elettriche a guida 
automatica. 
L’intervista esclusiva è con Andreas 
Pichler, regista del docu-film 
Elon Musk Unveiled – The Tesla 
Experiment.
Eccone un’anticipazione per 
Disconnessi, nell’Edicola la visione 
completa tutta da vedere
Emergenza permanente

“Avevo intenzione di fare un film 
su una delle grandi aziende della 
Silicon Valley, pensavo a Google, mi 
interessava il legame tra politica, 
potere economico e tecnologia. Poi è 
capitato un file su Musk: il produttore 
del film ha avuto quasi 200 gigabyte 
di dati interni relativi alla Tesla, così 
abbiamo iniziato.”
Nel film mostrate immagini 
scioccanti, riprese anche da dentro 
la Tesla. Persone uccise, auto 
impazzite come proiettili, finite 
addosso a gente ignara ...
“Ho intervistato dipendenti di 
Tesla, familiari delle vittime, è un 
film abbastanza scioccante. La 
storia principale è la tecnologia 
dell’auto-pilotaggio uscita prima 
che fosse veramente matura: siamo 
praticamente un po’ delle cavie per 
portarla avanti, ha bisogno di dati. Il 
problema è che quando parliamo di 
macchine che vanno a 100 -150 Km 
orari con una tonnellata e mezza di 
peso, creano incidenti anche mortali.”
Lo scorso anno una sentenza 
storica, 243 milioni di dollari di 

risarcimento. Condanna record.
“Nel film facciamo vedere come, 
attraverso degli hacker, siamo riusciti 
ad accedere ad uno dei chip della 
macchina incriminata: Tesla aveva 
cancellato i dati. È una delle ragioni 
principali per cui i giudici gli hanno 
dato parte della colpa.”
Quindi un’azione dolosa, Tesla 
cancella deliberatamente i dati di 
un’incidente stradale mortale?
“Esatto”.
E i familiari delle vittime?
“C’è un caso raccolto ma non 
nella versione internazionale del 
documentario: in Germania un uomo è 
morto durante un incidente, era un fan 
di Elon Musk. Ci credeva come molti 
altri uomini che credono in questa 
tecnologia.”
Ti sei chiesto il perché?
“Musk ha creato una followership, 
una comunità, è quasi un personaggio 
messianico, un po’ profeta, il film 
racconta anche del suo fascino”. 
Politica, transumanesimo, sogno 
d’America 2.0: tanti lati di Musk. 
“Sì, sicuramente è l’uomo più potente 

del mondo, con SpaceX ha la più 
avanzata azienda di missili per lo 
Spazio. Ha le mani nell’Intelligenza 
artificiale, oltre Putin e Trump che 
possono schiacciare i bottoni, Musk 
ha influenza anche nel nostro fare 
quotidiano come in geopolitica. È 
spaventoso, soprattutto quando 
decide di buttare spregiudicatamente 
la sua tecnologia su noi esseri 
umani.” Inconsapevoli.

https://shop.disconnessi.info/prodotto/emergenza-permanente-la-tecnogabbia/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/emergenza-permanente-la-tecnogabbia/
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MEDIA PARTNERS

WWW.CASADELSOLE.TV @CasadelSoleTVChannel

t.me/CASADELSOLETV @CasadelsoleTV @casadelsoletv

WEB TV DI APPROFONDIMENTO GIORNALISTICO,
MISTERI ITALIANI E DELLA STORIA, ESOTERISMO,
CRESCITA INTERIORE, SPIRITUALITÀ, ATTUALITÀ

www.bordernights.it

Becciolini Network
Canale di informazione libera e indipendente

www.becciolininetwork.com

ABBIAMO DECISO DI RESTARE SEMPRE INDIPENDENTI

https://casadelsole.tv/
https://www.youtube.com/@CasadelSoleTVChannel
https://t.me/CASADELSOLETV
https://x.com/CasadelsoleTv
https://www.instagram.com/casadelsoletv/
http://www.becciolininetwork.com
https://100giornidaleoni.it/
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6 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
10,00 € (invece 12,00 €)

ABBONAMENTI ANNUALI
22 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
(luglio/agosto numero mensile)
40,00 € (invece 44,00 €)

11 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech (luglio/agosto 

numero unico) comprensive delle 
spese di spedizione

70,00 € (invece 78,10 €)

ABBONAMENTI SEMESTRALI

ABBONAMENTI TRIMESTRALI

11 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 
(luglio/agosto numero unico) 
comprensive delle spese di 

spedizione +

+ 22 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi (luglio/
agosto numero mensile)
100,00 € (invece 122,10 €)

12 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
20,00 € (invece 24,00 €)

6 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech comprensive 

delle spese di spedizione
40,00 € (invece 42,60 €)

6 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 

comprensive delle spese di 
spedizione +

+ 12 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
60,00 € (invece 62,60 €)

3 numeri della rivista mensile 
Disconnessi De Tech comprensive 

delle spese di spedizione
20,00 € (invece 21,30 €)

3 numeri della rivista 
mensile Disconnessi De Tech 

comprensive delle spese di 
spedizione +

+ 6 numeri del quindicinale
on-line Disconnessi
30,00 € (invece 33,30 €)

shop.disconnessi.info

https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-12-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-de-tech-rivista-cartacea-luglio-agosto-numero-unico-di-12-mesi-11-numeri/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-12-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-giornale-6-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-rivista-carta-3-mesi/
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https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-6-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-de-tech-rivista-cartacea-luglio-agosto-numero-unico-di-6-mesi-5-numeri/
https://shop.disconnessi.info/
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VUOI CONTINUARE A LEGGERE
LE ALTRE PAGINE?

PRENDI SUBITO IL GIORNALE

REGALATI O REGALA
L’ABBONAMENTO

ENTRA IN EDICOLA

SCOPRI TUTTE
LE NOSTRE PUBBLICAZIONI

E LE PROMOZIONI DEL MOMENTO

CLICCA QUI

CLICCA QUI

CLICCA QUI

https://shop.disconnessi.info/categoria-prodotto/ultimi-numeri-periodici/
https://shop.disconnessi.info/prodotto/abbonamento-giornale-digitale-3-mesi/
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